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CCoommuunnee  ddii  RRoommeettttaa  
Provincia di Messina 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
ORIGINALE 

N.65 del 22/12/2009 
 
OGGETTO: PROSECUZIONE TRATTAZIONE MOZIONE PROT. 141 35 DELL’8 OTTOBRE 

2009 A FIRMA DEL GRUPPO CONSILIARE “AMARE ROMETTA”.  
 
_____________________________________________________________________________________ 

L’anno duemilanove addì ventidue del mese di dicembre alle ore 18:00, nell’Ufficio del Segretario 
Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la 
presidenza del Dott. Andrea Cordaro il Consiglio Comunale. 

Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Lyda De Gregorio il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 

Procedutosi all’appello nominale risultano: 
 

Nominativo Titolo Presente/Assente 
CORDARO ANDREA Consigliere presente 
OLIVO GIOVANNI Consigliere assente 
IARRERA FRANCESCO Consigliere presente 
VENUTO ANDREA ANTONIO Consigliere presente 
POLITI LUIGI Consigliere assente 
NAVA ALESSANDRO Consigliere assente 
LAFACE GIUSEPPE Consigliere assente 
SAIJA PAOLO Consigliere presente 
MENTO FILIPPO Consigliere presente 
DI PERRI SANTO ANDREA Consigliere assente 
BORGHETTI ANTONIO Consigliere assente 
REPICI ANTONIA Consigliere assente 
BARBERA ANTONIO Consigliere assente 
PREVITI SANDRO Consigliere assente 
SESTA VALENTINO Consigliere assente 

 
PRESENTI: 5   ASSENTI: 10 

 
Dei non intervenuti giustificano l’assenza: 
 
Vengono nominati dal Presidente i seguenti scrutatori:   
 
Il Presidente, preso atto dell’insussistenza del numero legale, sospende di un’ora la seduta, ai sensi 

dell’art. 30 della l. reg. n. 9/’86, come sostituito dall’art. 21 della l. reg. n. 26/’93, e del Regolamento sul 
funzionamento del Consiglio Comunale vigente. 
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OGGETTO:  PROSECUZIONE TRATTAZIONE MOZIONE PROT. 14 135 DELL’8 OTTOBRE 

2009 A FIRMA DEL GRUPPO CONSILIARE “AMARE ROMETTA”.  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Omissis 

 
Il giorno 23 dicembre 2009, alle ore 18,00, in seduta di prosecuzione, sono presenti i Sigg. 

Consiglieri: 
CORDARO Andrea, POLITI Luigi, NAVA Alessandro, LAFACE Giuseppe, SAIJA Paolo, DI 

PERRI SANTO Andrea, BORGHETTI Antonio, REPICI Antonia, BARBERA Antonio, SESTA Valentino 
(Tot. n. 10) 

 
Sono presenti, altresì, il Vice-Sindaco, sig. Giuseppe Saija, e l’Assessore, sig. Giuseppe Messina. 
 
Vista l’unita proposta n. 61 del 20.11.2009, relativa all’oggetto e, dato atto che la medesima ha 

ottenuto i prescritti pareri siccome espressi in calce alla medesima nelle date ivi indicate, ed è sottoposta 
all’esame ed all’approvazione da parte di questo Consiglio Comunale 

 
Il Presidente del Consiglio, introduce ed illustra la presente proposta, e dichiara che è intenzione 

dei Consiglieri sottoscrittori della mozione, se il Consiglio è d’accordo, redigere una lettera, da inviare 
all’Avv. Flores, per manifestare disappunto, quindi dà lettura del testo di tale lettera e chiede se vi sono 
integrazioni o aggiunte da apportare 

 
Interviene il Cons. Barbera: questo testo della lettera è stato condiviso? E’ stato redatto in sede di 

Commissione? Rilevo che si tratta di una libera esternazione dell’avv. Flores, che può liberamente fare… 
che notizie abbiamo, invece, degli uffici del Giudice di Pace? 

 
Interviene il Presidente: no, non è stato redatto in Commissione, ancor prima si è sentito questo 

problema, soprattutto tra i Consiglieri di Rometta centro, aderenti a Vivi Rometta. 
 
Interviene il Vice Sindaco: in merito agli uffici del Giudice di Pace, abbiamo chiesto un incontro 

al Presidente della Corte d’Appello, dott. Fazio, ma ad oggi non è stato fissato 
 
Interviene il Cons. Barbera: rilevo che avranno delle richieste di intervento che ancora non sono 

state evase 
 
Interviene il Vice Sindaco: ci siamo già attivati, sono stati chiesti i preventivi per la porta che non 

funziona bene, mentre si è visto che la fotocellula funziona. Non vi è rischio per il tetto, si sentivano, 
infatti, dei rumori, ma è il doppio solaio, pericolo non ce n’è, e comunque, anche qui si sta provvedendo e 
si stanno acquisendo dei preventivi. 

 
Interviene il Cons. Barbera: e per le pompe di calore? 

 
Interviene il Vice Sindaco: a noi è stato detto che la necessità è per l’estate, per i condizionatori, e 

comunque l’impianto di riscaldamento funziona bene. L’acqua c’è sempre stata ed il serbatoio sarà 
installato quanto prima, rilevo però che queste richieste inevase c’erano da anni…. 

 
Interviene il Cons. Barbera: ritengo che aldilà delle trattative, la struttura deve essere resa 

efficiente, la firma del giudice Costatino, infatti, vale molto di più di tante altre cose…ce la dobbiamo 
sapere tenere la struttura, ce la dobbiamo sapere coccolare! 
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Interviene il Vice Sindaco: si è detto all’Ufficio Tecnico di comunicare per conoscenza, al 
Tribunale ed alla Corte d’Appello, gli interventi che si effettuano. Eventuali equivoci che potrebbero 
nascere, così, si smorzano subito. Del contenuto della lettera ne abbiamo già parlato, la situazione la 
conosciamo, queste strade provinciali possono essere oggetto di frane, Monforte, Santa Lucia del Mela 
hanno avuto danni ben maggiori, altri paesi sono stati isolati per giorni e la Provincia riferisce che non ha 
le possibilità economiche per mettere tutto il territorio in sicurezza… 
 

Interviene il Cons. Laface: le mie perplessità le avevo già esposte, della lettera dell’avv. Flores 
non mi preoccupo più di tanto, né ho interesse a stigmatizzare le considerazioni di un professionista…non 
vedo perché si debba entrare in necessaria polemica con un professionista che ha scritto delle 
sciocchezze, niente di più! Se ogni Consiglio Comunale dovesse andare contro gli utenti per dei 
disservizi, allora…vi comunico, in merito, che i pensionati di S. Andrea non hanno ancora preso la 
pensione per via della chiusura dell’Ufficio postale…il nonno di Antonio e mio padre non hanno preso la 
pensione, facciamo una bella delibera anche per questo! Se ad ogni protesta si deve fare una delibera per 
censurare…non la vedo, io baderei alle cose più importanti, per, eventualmente, essere pronti. Ci sono 
richieste alle quali, negli anni, nessuno si è degnato di rispondere e di risolvere il problema. E’ con queste 
cose che noi dobbiamo riuscire a tenerci questo ufficio. Se non funzionano i riscaldamenti, l’ufficio 
dovrebbe chiudere. Se c’è la piscina sul tetto.. 

 
Interviene il Vice Sindaco: ma non si parla di piscina, c’è solo qualche pozzanghera! 
 
Riprende il Cons. Laface: il Consiglio Comunale dovrebbe stimolare a coccolarsi questo presidio 

pubblico. Ripeto, l’avv. Flores ha scritto un cumulo di sciocchezze, ma andare a deliberare personalmente 
non lo vedo. Sarebbe opportuno, invece, che l’Amministrazione sia pronta dinanzi ai sentori avuti, questo 
lo ritengo cosa necessaria ed importante, non censurare il singolo utente. 

 
Interviene il Cons. Saija: ma la nostra proposta non è formulata nel senso della censura… 
 
Interviene il Cons. Laface: ma se 50 tuoi colleghi ingegneri chiedono al Comune che date le 

condizioni della strada vogliono rilasciati i documenti richiesti a Rometta Marea, che faresti? 
 
Interviene il Cons. Di Perri Santo: in parte sono d’accordo sulla risoluzione del problema, ma non 

sono d’accordo sulle lamentele relative alle condizioni del nostro territorio…l’avvocato ha detto cose 
false! 

 
Interviene il Cons. Laface: …e che lo crocifiggiamo? 

 
Interviene il Cons. Di Peri Santo: gli diciamo, ad esempio, che il ristorante c’è, e controbattiamo a 

quanto da lui detto! Nessuno si può permettere di dire cose non vere…posso capire, invece, il disagio 
nello svolgimento del proprio lavoro se l’Amministrazione non avesse fatto gli interventi richiesti! 

 
Interviene il Cons. Laface: ma le marche, ad esempio, ci sono da meno di un anno, prima, chi lo 

sapeva, doveva andare a San Cono al distributore…diamo il peso alle cose per quello che sono…non lo 
metterei allo stesso livello di un Consiglio Comunale! 

 
Interviene il Cons. Nava: allora, c’è la volontà di spostare questo ufficio del Giudice di Pace, dare 

le risposte in silenzio, è quella, secondo me, la strada…non dare peso a lui! Ci stiamo attaccando a tutte le 
cose…la strada per salire a Rometta è tortuosa, e le risposte sulla struttura le deve dare 
l’Amministrazione, diamo questo tipo di risposta alle richieste inevase! 

 
Interviene il Presidente: per quanto mi riguarda, io dopo la lettura della lettera ho scritto in 

maniera pesante perché mi sono sentito offeso…quello che posso suggerire è che, indipendentemente 
dalla delibera, chi ha presentato la mozione, a livello personale, gli scriva… 
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Interviene il Vice Sindaco: ma col supporto di una delibera del Consiglio Comunale la risposta è 

più incisiva… 
 

Interviene il Cons. Laface: …posso capire se avesse scritto il Consiglio dell’Ordine… 
 
Interviene il Vice Sindaco: …ha scritto…. 
 
Interviene il Cons. Saija: mi rammarica la non tempestività della nostra risposta, la cosa è sbollita! 

E’ vero che questa è la lettera di un avvocato, ma quando viene inviata al Tribunale ci vuole che si 
esprima il Consiglio Comunale! 

 
Interviene il Cons. Laface: ma tutte le sottoscrizioni popolari vengono inviate per conoscenza ad 

altri enti… 
 

Interviene il Cons. Saija: ma se il Consiglio Comunale non si muove, potrebbe avallare, non credo 
sia una forzatura o una cosa dell’altro mondo! 

 
Interviene il Cons. Laface: rilevo che non è stato investito il Consiglio Giudiziario… 
 
Interviene il Presidente: se non c’è la volontà unanime propongo che chi ha presentato la mozione 

inoltri una nota a livello personale, sono comunque a disposizione di qualsiasi soluzione vogliate adottare 
 
Interviene il Cons. Laface: il paradosso è che tempo fa vi erano strumentalizzazioni, era la 

struttura, infatti, che spingeva per andarsene, ora è l’istituzione che sfrutta le presunte carenze…perché 
chi c’era prima non ha dato risposte?  

 
Alle ore 19,25 entra in Aula il Cons. Venuto per cui i Consiglieri presenti risultano undici. 

 
Riprende il Cons. Laface: ripeto, io per primo mi sono arrabbiato leggendo la nota dell’avv. 

Flores, poi a mente fredda ho ridimensionato 
 
Interviene il Cons. Venuto: il discorso nasce, e credo che sia stato già centrato, dal rispecchiare lo 

spirito che ha causato questa lettera, e noi vorremmo renderci portavoce di questo disagio. Non si tratta di 
inibire la libertà di pensiero, ma di renderci partecipi, richiamare alla sensibilità per questi toni poco 
rispettosi…ricordo che a Messina, il Sindaco prese la parola per difendere l’indifendibile quando venne 
attaccata la città…se volete, si potrebbe sospendere cinque minuti. 

 
Il Presidente del Consiglio, aderendo alla richiesta, alle ore 19,30 sospende brevemente la seduta. 
 
Alle ore 19,40 riprende la seduta alla presenza di tutti i Consiglieri presenti prima della 

sospensione (Tot. Conss. presenti = n. 11) 
 
Interviene il Cons. Nava: se mi è permesso da parte dei colleghi, a margine di questo Consiglio 

Comunale, manifesto la volontà di esprimere piena vicinanza e solidarietà, condivisa da tutti i Consiglieri 
e dagli Assessori presenti, al dott. Pappalardo, Sindaco di Spadafora, per i recenti fatti accaduti, per l’atto 
violento ed intimidatorio subito dallo stesso. Azioni come quella subita dal Sindaco Pappalardo sono 
sempre da stigmatizzare e tentano di minare la strada personale e politica di un uomo che con suffragio 
popolare è stato eletto alla più alta carica istituzionale del paese.  

 
Interviene il Cons. Laface: propongo di inviare copia di questa delibera al Sindaco di Spadafora 
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Interviene il Cons. Politi : si potrebbe fare anche un comunicato stampa. Auspicherei un 
ripensamento del gruppo di minoranza e vorrei che condividesse la nostra proposta, in modo da darle più 
forza, noi per dichiarazione di voto siamo a favore…quel documento ci sembra lesivo dell’immagine di 
Rometta ed è da censurare con un atto ufficiale  

 
Interviene il Cons. Laface per dichiarazione di voto: pur condividendo le censure che vanno mosse 

al professionista, non ritengo, per tutto quanto detto prima, di investire il Consiglio Comunale di tale 
risposta. Vorrei chiarire, in merito all’affermazione del gruppo di maggioranza sulla lesione all’immagine 
della città, di smetterla con gli atteggiamenti di vittimismo, la comunità deve reagire in altri modi. Io 
inviterei a rispondere con i fatti. Come per la città di Messina, da un lato ci si sente lesi, ma poi di fatto le 
statistiche del Sole24ore vedono la posizione della città sempre più in basso in classifica! Nei fatti 
bisogna essere in grado di difendere la propria città…ripeto, la lettera dell’avvocato è sbagliata ed 
esagerata, ma non riteniamo che il Consiglio debba investirsi di questa questione, e che debba rispondere 
ad un singolo professionista!  

 
Il Presidente, terminati gli interventi, pone, dunque, ai voti la proposta in esame, ovvero di 

approvare il testo della lettera allegata da inviare all’avv. Flores. La votazione avviene in forma palese per 
alzata di mano:  
 

Presenti e votanti n. 11 
Voti favorevoli n. 07 (CORDARO, BORGHETTI, POLITI, REPICI, VENUTO,  

          DI PERRI SANTO, SAIJA) 
Voti contrari  n. 04 (NAVA, BARBERA, LAFACE e SESTA) 

 
IL CONSIGLIO APPROVA 

 
 e, per l’effetto 
 

DELIBERA 
 

Di inviare all’Avv. Danilo Flores la nota allegata al fine di formalizzare il profondo dissenso che il 
Consiglio intende esprimere sulla lettera-petizione del professionista. 
 

Interviene il Cons. Nava: ho una comunicazione da fare e preannuncio che manderemo domani un 
fax alla Segretaria; tre Consiglieri di questo gruppo faranno parte di un altro gruppo consiliare, infatti,  io, 
il Cons. Laface ed il Cons. Barbera aderiamo al gruppo “Popolo della Libertà – Silvio Berlusconi 
Presidente” e voglio motivare, a prescindere ed a priori, questa scelta, quale segno di vicinanza al 
Presidente Berlusconi, per esprimergli solidarietà ai fatti accaduti a Milano…questo nuovo gruppo non è 
da intendersi come un distacco dal progetto di “Uniti per Rometta”. Domani comunicheremo in forma 
scritta questa formazione, ed il nominativo del coordinatore politico del gruppo, che già abbiamo!  
 

Alle ore 19,45 il Presidente scioglie il Consiglio, formulando l’augurio sentito di Buone Feste a 
tutto il Consiglio Comunale, un augurio – prosegue - che è anche un grazie per la carica di Presidente, che 
gli permette di presiedere questo Consiglio, con l’apporto dei colleghi della minoranza. Formula, altresì, 
un augurio sincero al Signor Sindaco, agli Assessori, e non per ultimo, al Segretario Comunale, sempre 
presente e ligia al suo lavoro! 

 
Il Vice Sindaco, sig. Giuseppe Saija, porge gli auguri di tutta l’Amministrazione attiva a tutti i 

presenti ed alle loro famiglie. 
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Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  
         Dott. Andrea Cordaro 

 
IL CONSIGLIERE ANZIANO IL SEGRETARIO COMUNALE 

       Dott. Andrea Antonio Venuto         Dott.ssa Lyda De Gregorio 
 
 
 
 

 
      
 
               

 
     
     

 
 

 
 

 

La sottoscritta Dott.ssa Lyda De Gregorio, visti gli atti d’ufficio, 
 

A T T E S T A 
 

CHE la presente deliberazione, ai sensi della Legge Regionale 3 dicembre 1991, n. 44: 
 

 Non è soggetta al controllo preventivo di legittimità; 
 

 E’ stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a partire dal 07/01/2010 , come 
prescritto dall’art. 11, comma1, L.R. n. 44/91. Registro Pubblicazioni n. _______; 

 
 E’ divenuta esecutiva il 16/01/2010; 

 
 E’ stata dichiarata immediatamente esecutiva; 

 
 E’ stata trasmessa all’A.S.A. il  16/01/2010  per l’esecuzione. 

 
 
Rometta lì 04/01/2010 
 

Il Segretario Comunale   
        Dott.ssa Lyda De Gregorio     

 


